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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Attivazione di contratti 
aggiuntivi, a finanziamento regionale, nelle Scuole di Specializzazione di area medica 
dell'Università degli Studi di Perugia a decorrere dall'A.A. 2021/2022” e la conseguente proposta 
dell’Assessore Luca Coletto; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visto il D.lgs. 17 agosto 1999, n. 368, “Attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle 
direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE, e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE”; 
Visto il D.P.C.M. 7 marzo 2007 “Costo contratto formazione specialistica dei medici”; 
Visto il D.P.C.M 6 luglio 2007 “Definizione schema tipo del contratto di formazione specialistica dei 
medici”; 
Visto il D.lgs. 12 settembre 2013, n. 104, “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, 
Visto il D.I. 4 febbraio 2015, n. 68 “Riordino scuole di specializzazione di area sanitaria”; 
Visto il D.I. 13 giugno 2017, n. 402 recante “Standard, i requisiti e gli indicatori di attività formativa e 
assistenziale delle Scuole di specializzazione di area sanitaria”; 
Visto il Decreto del MIUR 10 agosto 2017, n. 130 recante “Regolamento concernente le modalità per 
l’ammissione dei medici alle Scuole di Specializzazione in medicina ai sensi dell’art. 36, comma 1, del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368”; 
Vista la d.g.r. 25 febbraio 2019, n. 213 recante “Legge regionale 16 novembre 2018, n. 9 “Ulteriori 
modificazioni ed integrazioni alla legge regionale 9 aprile 2015, n. 11. Approvazione dello schema di 
atto integrativo al contratto di formazione medico specialistica di cui al D.P.C.M. 6 luglio 2007”, 
Vista la d.g.r. 8 ottobre 2019, n. 1105 recante “DGR n. 213/2019 – Rettifica schema di atto integrativo 
al contratto di formazione medico specialistica di cui al D.P.C.M. 6 luglio 2007”; 
Vista la d.g.r. 10 giugno 2020, n. 459 recante “Attivazione di contratti aggiuntivi, a finanziamento 
regionale, nelle Scuole di Specializzazione di area medica dell'Università degli Studi di Perugia a 
decorrere dall'A.A. 2019/2020. Prenotazione impegno di spesa di € 1.600.000,00, ai sensi dell'art. 56, 
comma 4 del D.lgs. 118/2011; 
Vista la d.g.r. 21 luglio 2021, n. 683 recante “Attivazione di contratti aggiuntivi, a finanziamento 
regionale, nelle Scuole di Specializzazione di area medica dell'Università degli Studi di Perugia a 
decorrere dall'A.A. 2020/2021. Prenotazione impegno di spesa di € 1.600.000,00, ai sensi dell'art. 56, 
comma 4 del D.lgs. 118/2011”; 
Richiamata la d.d. n. 6444 del 24/06/2022 recante “Adempimenti ai sensi dell'articolo 20, comma 2, 
lettera a) del D.lgs. n. 118/2011. Contratti aggiuntivi, a finanziamento regionale, attivati presso Scuole 
di Specializzazione di area medica. Impegno di spesa di 1.600.000,00” con cui è stato assunto 
l’impegno di spesa, a valere sul cap. 02165_S del Bilancio regionale 2022 per la copertura finanziaria 
dei contratti di formazione specialistica che la Giunta regionale attiverà presso le Scuole di 
Specializzazione dell’Università degli Studi di Perugia; 
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Ritenuto di assumere decisioni in merito all’attivazione di contratti aggiuntivi, a finanziamento 
regionale, nelle Scuole di Specializzazione di area medica dell'Università degli Studi di Perugia a 
decorrere dall'A.A. 2021/2022; 
Vista la legge regionale 1° febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
Visto l’articolo 17, comma 2 del Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione: 
 

1) di stabilire che, a decorrere dall’anno accademico 2021/2022, sono finanziati, dalla Regione 
Umbria, n. 14 (quattordici) contratti aggiuntivi da destinare alle seguenti Scuole di 
Specializzazione in area medica dell’Università degli Studi di Perugia: 
• Anestesia, rianimazione, terapia intensiva e del dolore (n. 1 posto), 
• Chirurgia generale (n. 1 posto), 
• Dermatologia e venereologia (n. 1 posto), 
• Geriatria (n. 1 posto), 
• Malattie dell’apparato cardiovascolare (n. 1 posto), 
• Medicina interna (n. 1 posto), 
• Neurologia (n. 1 posto), 
• Oftalmologia (n. 1 posto), 
• Oncologia medica (n. 1 posto), 
• Ortopedia e traumatologia (n. 1 posto), 
• Pediatria (n. 1 posto), 
• Psichiatria (n. 1 posto), 
• Radiodiagnostica (n. 1 posto), 
• Urologia (n.1 posto); 

2) di dare atto che i contratti aggiuntivi di cui al precedente punto 1) saranno assegnati ai 
candidati secondo l’ordine della graduatoria nazionale, nel rispetto delle specifiche riserve 
stabilite dalla Giunta regionale e contenute in un apposito atto integrativo al contratto di 
formazione di cui al D.P.C.M. 6 luglio 2007; 

3) di rinviare l’approvazione dello schema di Convenzione con l’Università degli Studi di Perugia 
per il finanziamento dei contratti aggiuntivi di formazione medico specialistica di cui al 
precedente punto 1), ad un provvedimento successivo al perfezionamento delle procedure di 
immatricolazione dei titolari dei contratti, dando atto, sin da ora, che la Regione Umbria versa 
all’Ateneo l’importo annuale del contratto specialistico, pari ad € 25.000,00, per i primi due 
anni, ed € 26.000,00 per ciascuno degli anni successivi, così come disposto con D.P.C.M. 7 
marzo 2007, importi costituiti da una parte fissa e da una parte variabile, nonché la parte fissa 
del trattamento economico, fino al massimo di un anno oltre la durata legale del corso 
intrapreso, nel caso di eventuali sospensioni del periodo formativo, ai sensi dell’articolo 40, 
commi 3 e 5 del D.lgs. n. 368/1999; 

4) di richiamare la determinazione dirigenziale n. 6444 del 24/06/2022 con cui è stato assunto 
l’impegno di spesa, a valere sul capitolo 02165_S del Bilancio regionale 2022, per la copertura 
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finanziaria dei contratti sopra indicati, per tutta la loro durata (€ 102.000,00 per contratti di 
durata 4 anni e € 128.000,00 per contratti di durata 5 anni), dando atto che l’importo ammonta 
a complessivi € 1.584.000,00; le eventuali integrazioni per le sospensioni, ai sensi dell’art. 40, 
commi 3 e 5 del D.lgs. n. 368/1999, trovano copertura finanziaria oltre che con l’impegno di cui 
alla citata d.d. n. 6444/2022 anche con i residui passivi di precedenti anni presenti nello stesso 
capitolo 02165_S; 

5) di stabilire che l’importo del finanziamento di cui al precedente punto 4) non utilizzato e le 
somme che saranno restituite alla Regione, per il tramite dell’Università degli Studi di Perugia, 
in caso di eventuale risoluzione anticipata del contratto, ai sensi della lett. g) dello schema di 
atto integrativo di cui alla d.g.r. n. 683/2021, potranno essere impiegate per il finanziamento di 
contratti aggiuntivi da destinare alle Scuole di Specializzazione dell’Università degli Studi di 
Perugia, per l’A.A. 2022/2023 e i successivi anni accademici; 

6) di incaricare il Servizio regionale competente di predisporre gli atti per la liquidazione dei 
contratti di cui trattasi secondo le modalità individuate nella Convenzione di cui al precedente 
punto 3); 

7) di incaricare il Servizio regionale competente alla trasmissione del presente atto, inerente ai 
contratti aggiuntivi finanziati dalla Regione Umbria, al Ministero dell’Università e della Ricerca 
e all’Università degli Studi di Perugia; 

8) di pubblicare il presente atto ai sensi dell'art. 26, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013. 
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                                                     DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
 
Oggetto: Attivazione di contratti aggiuntivi, a finanziamento regionale, nelle Scuole di 

Specializzazione di area medica dell'Università degli Studi di Perugia a decorrere 
dall'A.A. 2021/2022 

 
 
Il comma 1 dell’articolo 36 del D.lgs. 17 agosto 1999, n. 368, stabilisce i principi relativi alle modalità 
per l'ammissione dei medici alle scuole di specializzazione dell’area medica.  
Il comma 2 dell’art. 35 del medesimo D.lgs. n. 368/1999 prevede che il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca determina, acquisito il parere del Ministero della Salute, il numero di 
posti da assegnare a ciascuna scuola di specializzazione. 
Il D.lgs. 12 settembre 2013, n. 104, “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, 
convertito in legge 8 novembre 2013, n. 128, ha modificato l’art. 36 del D.lgs. n. 368/1999 per quanto 
attiene le modalità di accesso alle scuole di specializzazione in medicina, prevedendo un concorso 
nazionale. 
In data 4 febbraio 2015 il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di concerto con il 
Ministero della Salute, ha emanato il Decreto interministeriale n. 68 che individua le Scuole di 
Specializzazione sanitarie, il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici.  
Con D.M. 10 agosto 2017, n. 130, “Regolamento concernente le modalità per l’ammissione dei medici 
alle scuole di specializzazione in medicina, ai sensi dell’art. 36, comma 1 del D.lgs. 17 agosto 1999, n. 
368”, sono state disciplinate le modalità per l’accesso al concorso nazionale. 
In particolare l’articolo 5, comma 8 del sopra richiamato regolamento n. 130/2017, prevede che le 
Università possano attivare, in aggiunta ai contratti di specializzazione finanziati con risorse statali, 
ulteriori contratti con risorse derivanti da “donazioni o finanziamenti di enti pubblici o privati, nel 
rispetto del numero complessivo di posti per i quali sono accreditate le scuole del fabbisogno di 
specialisti a livello nazionale”, purché siano comunicati al MUR entro la tempistica stabilita. Tali 
contratti sono assegnati a coloro che hanno superato le prove previste dall’ordinamento delle singole 
Scuole, fermo restando l’utilizzazione ed il rispetto della graduatoria nazionale di merito. 
Lo schema di contratto dei medici in formazione specialistica è stato definito con D.P.C.M. 6 luglio 
2007 che, al comma 1 dell’articolo 7, prevede che possano essere applicate specifiche disposizioni 
regionali in materia, purché compatibili con la normativa vigente e con quanto contenuto nel contratto 
medesimo. 
La Regione Umbria, sulla base delle esigenze del Servizio Sanitario regionale, stabilisce ogni anno 
l’attivazione di contratti di formazione medico specialistica in aggiunta a quelli ministeriali, mettendo a 
disposizione specifiche risorse finanziarie. 
Al fine di favorire la permanenza dei professionisti in formazione nelle strutture del proprio Servizio 
sanitario, il comma 2 dell’articolo 58-quinquies della legge regionale 9 aprile, 2015, n. 11 Testo unico 
in materia di Sanità e Sevizi sociali - inserito con la legge regionale 16 novembre 2018, n. 9 - ha 
stabilito che siano predisposte apposite clausole al contratto di formazione specialistica, di cui al 
D.P.C.M. 6 luglio 2007, che il medico specializzando assegnatario di posto aggiuntivo regionale deve 
sottoscrivere. 
Con deliberazioni 25 febbraio 2019, n. 213, 8 ottobre 2019, n. 1105, 10 giugno 2020, n. 459 e 21 
luglio 2021, n. 683 la Giunta regionale ha approvato, in applicazione dell’articolo 58-quinquies del 
Testo unico sopra citato, lo schema di atto integrativo al contratto di formazione di cui al D.P.C.M. 6 
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luglio 2007, contenente gli ulteriori requisiti specifici che i medici devono possedere per poter 
concorrere all’assegnazione dei contratti aggiuntivi finanziati dalla Regione Umbria e che ciascun 
medico assegnatario deve sottoscrivere unitamente al contratto di formazione medico specialistica 
aggiuntivo, in particolare: 
a)  il medico titolare del contratto aggiuntivo deve essere residente nel territorio regionale da almeno 

tre anni a decorrere dalla data di scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione 
al concorso per l’accesso alle scuole di specializzazione, 

b) non avere già beneficiato di un contratto di formazione specialistica finanziato dalla Regione 
Umbria, anche in caso di rinuncia o interruzione della formazione già intrapresa, 

c) l’iscrizione ad uno degli Ordini Provinciali dei Medici provinciali della Regione Umbria, 
d) l’impegno a svolgere l’intero percorso della propria attività formativa presso le sedi individuate 

congiuntamente dalla Regione Umbria e dall’Università e precisare in appositi protocolli, 
e) il medico non deve avere età superiore ai 35 anni alla data di sottoscrizione del contratto di 

formazione, 
f) l’impegno a prestare la propria attività lavorativa, entro i 5 anni dal conseguimento del diploma di 

specializzazione, nelle strutture e negli enti del Servizio Sanitario regionale, ovvero presso 
l’Università degli Studi di Perugia, per un periodo di due anni, 

g) l’impegno a conseguire il diploma di specializzazione per il quale si beneficia del contratto 
aggiuntivo regionale, tenuto conto che lo specializzando che risolva anticipatamente il contratto 
per rinuncia al corso di studi, deve restituire alla Regione Umbria la spesa complessivamente 
sostenuta per il contratto aggiuntivo regionale del quale ha beneficiato, versando il relativo 
importo all’Università degli Studi di Perugia. 

Con nota acquisita al protocollo regionale in data 23/05/2022, al n. 127581, il Ministero dell’Università 
e della ricerca ha trasmesso una specifica comunicazione relativa al finanziamento dei contratti 
aggiuntivi presso le Scuole di specializzazione universitarie di area sanitaria ad accesso riservato ai 
medici per l’A.A. 2021/2022, invitando tutti i Presidenti delle Giunte regionali e delle Province 
autonome “a voler porre in essere, con la sollecitudine richiesta del caso, tutti gli adempimenti 
necessari affinché gli Organi competenti deliberino al più presto in ordine all’eventuale finanziamento 
di contratti aggiuntivi, ripartiti per tipologia di specializzazione, volti a soddisfare le specifiche esigenze 
del territorio.”  
Nella medesima nota il MUR ha precisato quanto segue: “questo Ministero renderà noto a codesti Enti 
i contratti finanziati con fondi statali assegnati ad ogni singola scuola di specializzazione dei singoli 
Atenei, fisserà contestualmente un termine perentorio entro il quale i suddetti contratti aggiuntivi, già 
opportunamente deliberati, dovranno essere comunicati alla scrivente Direzione generale.  
La somma dei contratti statali e dei contratti aggiuntivi attivabili presso ogni specifica scuola non potrà 
essere in ogni caso superiore alla capacità recettiva della scuola medesima. A seguito dell’attivazione 
dei predetti contratti regionali, la Regione sarà tenuta ad attribuire i relativi finanziamenti alle 
Università interessate per l’intera durata del corso di specializzazione secondo quanto sarà 
successivamente comunicato dal Ministero.  
Si ritiene opportuno rammentare, inoltre, che dovrà essere garantita agli specializzandi la rotazione tra 
le strutture della rete formativa ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs. n. 368/1999 in modo da 
assicurare che presso le strutture di ciascuna Regione si formi annualmente un numero di medici 
almeno pari a quello dei contratti finanziati. Si ricorda, in ogni caso, con riguardo all’articolazione del 
percorso didattico, che verrà utilizzata la rete complessiva della scuola sia per la parte 
professionalizzante sia per il tronco comune.  
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Si coglie l’occasione per ricordare che i contratti aggiuntivi in argomento saranno assegnati ai 
candidati secondo l’ordine della graduatoria nazionale, nel rispetto delle specifiche riserve (ad es. 
residenza, Ateneo di provenienza, ecc.) espressamente previste dalla normativa nazionale e locale 
vigente, purché le stesse siano formalmente comunicate da codesti Enti alla scrivente Direzione 
generale entro i termini”. 
Si evidenzia che il MUR, con la citata nota acquisita al prot.n. 127581/2022, ha fissato al 13/06/2022 il 
termine perentorio entro il quale comunicare gli eventuali specifici requisiti deliberati con apposito atto 
amministrativo, in modo da poter assumere con il necessario anticipo ogni opportuno provvedimento 
utile a fare conoscere i suddetti requisiti specifici a tutti i candidati eventualmente interessati, atteso 
che […] il MUR deve fornire un tempo minimo congruo ai candidati per conoscere quali sono gli 
eventuali specifici requisiti richiesti da talune Regioni/Province autonome per potere usufruire dei 
contratti di formazione specialistica da esse finanziati.” 
Con nota prot.n. 141647 del 08/06/2022 il Servizio Amministrativo e risorse umane del SSR ha 
comunicato, entro il termine previsto, i requisiti specifici deliberati dalla Giunta regionale, da ultimo, 
con deliberazione n. 683/2021. 
Riguardo all’A.A. 2020/2021, con lo stesso provvedimento n. 683/2022, la Giunta regionale ha stabilito 
l’attivazione di n. 12 contratti aggiuntivi a finanziamento regionale, presso le Scuole di 
Specializzazione dell’Università degli Studi di Perugia. Dei n. 12 finanziati, risultano assegnati solo i 
seguenti n. 5 contratti, come comunicato dall’Ateneo con note acquisite al prot.n.4253 del 11/01/2022 
e n. 143352 del 10/06/2022, in particolare: 

1) Ortopedia e traumatologia, 
2) Oftalmologia, 
3) Medicina del lavoro, 
4) Pediatria, 
5) Pediatria, 

mentre sono ancora in corso le procedure di scorrimento delle graduatorie, per l’assegnazione dei 
seguenti contratti: 

6) Medicina del lavoro, 
7) Ematologia, 
8) Anestesia, rianimazione e terapia intensiva, 
9) Anestesia, rianimazione e terapia intensiva, 
10) Medicina di Emergenza e urgenza, 
11) Medicina di Emergenza e urgenza. 

Per il contratto di Ginecologia e Ostetricia finanziato con la medesima d.g.r. n. 683/2021, con la citata 
nota acquisita al prot.n. 143352 del 10/06/2022, l’Università degli Studi di Perugia ha comunicato che, 
nell’A.A. 2020/2021, la relativa Scuola di specializzazione non è stata attivata. 
Il Ministero della Salute ha chiesto alle Regioni e alle Province autonome di rideterminare il 
fabbisogno dei medici specialisti (approvato con l’Accordo Stato Regioni del 03/06/2021), per l’A.A. 
2021/2022, ai sensi dell’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n.368/1999, anche in considerazione della 
pandemia ancora in corso e della necessità di far fronte alla carenza di medici specialisti. Sulla base 
delle esigenze espresse dalle Aziende Sanitarie regionali e in sede di Osservatorio regionale per la 
formazione medico specialistica, con nota prot. n. 113554 del 10/05/2022 è stata inviata al Ministero 
della Salute, per il tramite del Coordinamento Tavolo tecnico interregionale Area risorse umane, 
formazione e fabbisogni formativi - Regione Veneto - la rideterminazione del fabbisogno dei medici 
specialisti da formare per l’A.A. 2021/2022.  
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Con Accordo Stato Regioni del 06/07/2022 è stato approvato il documento “Rideterminazione del 
fabbisogno di medici specialisti da formare per l’anno accademico 2021/2022 di cui all’accordo Stato 
Regioni del 3 giugno 2021”, ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo n. 368 del 1999” 
che ha recepito integralmente la rideterminazione del fabbisogno della Regione Umbria. 
Con nota prot.n. 153402 del 24/06/2022 il competente Servizio regionale ha chiesto al Direttore del 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia di evidenziare, sulla base 
delle risorse disponibili, l’esigenza di attivare contratti aggiuntivi presso le Scuole di specializzazione 
mediche dell’Ateneo umbro a cui è seguito specifico riscontro.  
Con nota acquisita al prot.n. 77594 del 31/03/2022, i Presidenti degli Ordini Provinciali dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri di Perugia e Terni evidenziano la carenza in Umbria dei medici specialisti 
in Medicina del lavoro, chiedendo, tra l’altro l’attivazione di contratti aggiuntivi a finanziamento 
regionale. 
Si puntualizza che con d.d. n. 6444 del 24/06/2022 è stato assunto l’impegno di spesa, a valere sul 
capitolo 02165_S del Bilancio regionale 2022, per un importo di € 1.600.000,00, per la copertura 
finanziaria dei contratti che la Giunta regionale vorrà attivare, per tutta la loro durata, comprensiva 
delle eventuali integrazioni per la copertura di sospensioni ai sensi dell’articolo 40, commi 3 e 5 del 
D.lgs. n. 368/1999.  
Per garantire che ogni adempimento relativo all’attivazione, a decorrere dall’A.A. 2021/2022, di 
contratti aggiuntivi a finanziamento regionale venga effettuato in tempi utili, si rende necessario 
assumere determinazioni da parte dell’organo competente. 
 
Si propone alla Giunta di adottare ai sensi dell’art. 17, comma 2 del vigente Regolamento interno della 
Giunta le determinazioni di competenza in merito a quanto sopra esposto. 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 05/08/2022 Il responsabile del procedimento 
Ivana Ranocchia 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
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Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 05/08/2022 Il dirigente del Servizio 
Servizio amministrativo e Risorse umane 

del SSR 
 

- Davina Boco 
Titolare 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 08/08/2022 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 - Massimo D'Angelo 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 



COD. PRATICA: 2022-006-131 

Segue atto n. 858  del 10/08/2022 10 

 
 

L'Assessore Luca Coletto  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 10/08/2022 Assessore Luca Coletto 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


